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* i, > w ii5 È nato a Natale il primo «frutto dell'odio» 
È una bimba, pesa 3 chili e 400 grammi, è alta 51 cm, non ha un nome 
Sua mamma, ricoverata nei Policlinico di Sarajevo, non la vuole vedere 
«Mi hanno violentata per mesi, volevo abortire ma era troppo tardi» 

«Ho orrore dì mia figlia, è serba» 
Stuprata dai cernici, donna bosniaca rifiuta di essere madre 
Una donna musulmana della Bosnia rapita e vio­
lentata per mesi dai miliziani serbi ha dato alla luce 
una bambina il giorno di Natale «Figlia dell odio> è 
stata subito ribattezzata la piccola che la madre 
non ha nemmeno voluto vedere Secondo una in 
fermiera del Policlinico sarebbero 35mila le donne 
bosniache stuprate dai cetnici serbi Ieri sera i cec 
chini hanno preso di mira anche la nostra auto 

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 

• SARAJEVO È nata il 
giorno di Natale m a nes.su 
no ha fatto testa Arui Se 
avesse potuto Safa Konake 
vie 30 anni musu lmana 
I avrebbe strangolata d o p o 
il pr imo vagito Avrebbe uc 
u s o quella b imba c h e lei 
stessa è stata costretta a 
mettere al m o n d o Per mesi 
ha odiato quella creatura 
c h e le cresceva in g rembo 
Una gravidanza vissuta c o 
mi, un incubo Cosi c o m e 
un incuoo aveva vissuto per 
c inque mesi nelle mani del 
I esercito serbo Centocm 
quan ta giorni d inferno 
Stuprata più volte al giorno 
da uomini diversi Picchia 
ta umiliata usata per met 
tert al m o n d o un «bimbo 
serbo-

Safa Konakovic e ora ri 
coverata nel policlinico di 
Saraievo Non ha voluto ve 
de re la sua b imba Ha già 
chiesto c h e la piccola ven 
ga affidata ali orfanotrofio 
della citta Racconta la sua 
s iona con voce ca lma nel 
suo letto d ospeda le «Mi 
fi inno rapii i il r> maggio 
scorso Qui i giorno \ Noka 
\ds un villaggio vicino Pale 
(a 30 chilometri d a Saraje 
vo) s o n o arrivati i cetmci 
Mi h a n n o portata via sotto 
gli occhi terrorizzati dei d u e 
miei bambini Sono stata 
rinchiusa in una scuola tra 
••formata in un mini lager 
Li e e r a i o altre nove don 
ne e due bambine di b o 12 
anni lo c o n i miei trent an 
ni ero la più anziana Pen 
savo che ci volessero ucci 
d t re invece » 

Ricordi 
d'incubo 

La signora Konakovic fa 
una pausa Chiude gli occhi 
c o m e se volesse s c a t e i a n 
dalla sua ni ' nte quelle terri 
bili immagini C o m e se p ò 
tev>e cancel lare quell meu 
bo che la torrm nta Poi 
c o n le palpebre sempre a b 

bassate r iprende lentamen 
te il racconto «I militari ser 
bi h a n n o incominciato a 
violentarci sin dalla prima 
sera Giorno d o p o giorno 
Stuprate d a uomini diversi 
mattina e se ' a Non h a n n o 
risparmiato n e a n c h e le due 
bambine Anche a loro e 
toccata la nostra stessa sor 
te Ci picchiavano ci tortu 
ravano Sono stata costretta 
a fare la loro serva Dovevo 
lavare cucinare Più volte 
h o pensa to alla fuga m a era 
impossibile La scuola era 
sorvegliata Le porte chiuse 
a chiave Molte volte i cetni 
ci si divertivano facendoci 
violentare d a altri prigionie 
ri Portavano nelle nostre 
s t an / e dei musulmani e li 
obbl igavano ad accopp ia r 
si c o n noi Quelli c h e tenta 
vano di resistere di rifiutar 
si venivano bastonati 
Q u a n d o sono rimasta in 
cinta pensavo di impazzire 
Avrei voluto abortire Ma 
c o m e ' Anche i serbi si era 
no accorti della mia gravi 
dari/\i Frano contenti 
«Avrai un f glio con sangue 
c t ' n i c o mi dit o v i n o P u n 
p iano ie viole n / t sevsu ili 
sono terminate Loro ave 
vano raggiunto il loro obiet 
tivo» Nel se t tembre scorso 
q u a n d o ormai la d o n n a 
musu lmana è al quinto me 
se di gravidanza viene final 
mente liberata Con lei ven­
gono rilasciate a n c h e le al 
tre d o n n e del mini lager 
«Er ivamo tutte incinte Tut 
te le d o n n e adulte Delle 
du< bambine non so nulla 
Per giorni a b b i a m o vagato 
nei boschi fc.ro decisa ad 
abortire odiavo quella 
creatura e he cresceva den 
tro di me Avrei voluto u< ci 
derla Ho cerca to di convin 
cere a n c h e le altre d o n n i 
ma non e e stato niente da 
fan Si vergognavano Ave 
vano il terrore di farsi vede 
re in quello stato Quasi tut 
te parlavano di suicidio 
Volevano togliersi la vita 
Kirla finita 

Safa Konakovic invece fa 
di tutto per arrivare a S a r i 
levo Viene qui in osped ile 

l^^Se-

Appello della Nato 
a Milosevic 
«Fatti, non parole» 
• • IÌRLXI11 l.s L n appello per un i soluzione p ìcilie i dei con 
llitti ne Ila i \ Jugoslavi 1 f> stato lancialo ieri il il segretario gè ner i 
le ili II i N ito M \nfri <1 Wrx mi r il ni n pn sidt nti eli II \ Sorbi i 
Slolxxl in M'ose vie fonti de II Alleali/I hanno precisilo elle 
Woerner ritenendo le intontì serbe principali responsabili di I 
conllilto si e rivolto a Milosevic nella speranza che «lenga conto 
della richiesta della Comunità intemazionale di far cessare lo 
spargimento di sangue e di arri Aire ad una soluzione pacifica del 
conflitto» Il segretario della N ito ha insistito sul lotale nspello 
delle nsolu/ioni dell Onu «sol 1 vi i che conduce .ili i soluzione 
compiissiva dil l i crisi jugoslava e riferendosi alle più recenti 
dichiarazioni di Milosevic sul carattere prioritario della pace ha 
aggiunto che «ci vogliono fatti i non parole» 

Sempre ieri a Ginevra i due copresidenti della conferenza di 
pace sull ì JUROSI ivia Owcn e Vjnr e rnnno ineonlr ilo il presi 
dente bosniaco IzetbcRovie e qui Ilo ero ilo ludiman Siòdiseus 
sa un i proposta di definirvi» issetto della Bosni i Erzcgovin ì I 
dui lopresidenti hanno proposto la divisione dello stato in aleu 
ni rcRioni dicci al massimo sulla base di criteri geografici ed 
economici 1-onti ufficiali h inno detto d ie «passi avanti» sono sta 
ti compiuti anche se I croati insistono per suddivisioni che tenga 
IK maggiormenti conio dei fattori etnici in sa il altra parte che i 
si rbi insistono pi r uno smembramento in tre p irti del ti mtorio 
bosni ìeo un i pei ORHI etnia i on un dcbolissomo governo cen 
Irale Si spera or 1 che i nodi vi ngano p u chiaramente al pettine 
al vinili del 2 gmnaio al quale prender inno parte i massimi 
esponenti politici e militari delle tre comunità 

Sempre ieri si 0 sapulo d i Saraievo che li autorità bosniache 
h inno respinto la ni lui s ladievi i u ìzione avanz.it n i ili Onu ili 
1 500 civili II rifiuto o si ito motiv ilo 10I fallo che I esodo e stato 
organizzato su base etnica 300 persone perognuno dei tre gnip 
pi Minzion tri dell Onu li inno iffern ito ih sper ire eh ' 11 situ ì 
zione si jjovsa rapidamente sblixi in 

Familiari si 
abbracciano 
nel cimitero 
di Sarajevo 
dove hanno 
sepolto un 
congiunto 
Sopra bimbo 
taglia legna 
in una via 
deserta della 
città. 
A destra due 
poliziotti 
p mugliano 
la capitale 
bosniaca 

e ch iede di abortire «Ma i 
medici mi d icono c h e e 
t roppo tardi Rischio la vita 
Insisto cerco di tonvincerli 
inutilmente Due set t imane 
fi ho detto alla dottoressa 
di non farmi vedere la barn 
bin ì L avrei uccisa Non 
m importa di lei La portino 
pure dove vogliono Ali or 
fanotrofio Non è mia figlia 
quella li Safa Konakovic 
pronuncia le ultime parole 
( u n gli occhi aperti Sem 
pre c a l m a Nel t ono della 
voce adesso non e i"> più 
odio rancore Piuttosto un 
senso di distacco Come se 
con il taglio del c o r d o n e 
o m b e l n a l i le ivessero 
»t ìccato anche il suo o m b i 
le incubo Del man to non 
sa piu nulla Non lo dice 
aper tamente m i l i capire 
che I u o m o forse I ha npu 
diata 

Marchiate 
per la vita 

La bimba nata il giorno 
di Natale e la p u m a «figli i 
dell odio» di Sarajevo II 
parto e stato prematuro M.i 
sta b e n e Pesa 3 chili e 400 
grammi F «Ita V eent ime 
tri Se sopravvive ra ai ngon 
dell inverno alla m a n c a n 
za di medicinali nei prassi 
mi giorni verr i portata al 
I orfanotrofio Per adevso e 
in u n o s tanzone insieme ad 
altri neonati L unico nseal 
da to di tutto il polle limi o 
Ma e bollata Marchiata a 
vita « t c e t m i a F cetnu a» 
dice con disprezzo I inler 
micra e he la sta cambian 
d o 

La «pulizia etnica» seati 
nata dai serbi sta maturati 
d o i primi frutti veleno'-' Se 
c o n d o i e ile oli di una dol 
toress i d i I policlinico che 
lavora a n c h e nella c o m n , 
sione del governo bosni ico 
c h e indaga sui ir imini di 
gui rra le d o n n i violentate 
dai n tmi ì nell ì Bosnia t r 
zi govina s a n blx ro Sr> 000 

La cifra è forse un pò gon 
fiata ma non si discos ì 
molto dal vero Storie di stu 
pn e violenze sessuali sono 
ali ordine del giorno a Sara 
jevo Quanti sa ranno i «figli 
dell odio» di Ile p io une 
set t imane 9 Nei prassi-ni 
mesi' ' Quante saranno le 
piccole come qui st i e ri a 
tura nata il giorno di Natali 
c h e finiranno in un ori m o 
trofio Quante d o n n e mu 
suini ini c o m e la s ignori 
Safa avranno il coraggio di 
«mostrarsi» senza vergogna 
Molte soprattutto nelle 
c a m p a g n e partoriranno d i 
sole Che nt faranno di ne 
piccole creature ehi me ti 
r anno il m o n d o 7 Altri i o 
me le c o m p a g n e ni svi n'u 
r i della signora musulnia 
na potrebbero venire tent i 
te dal s u m d i o Sono storie 
crudeli di una guerra issur 
da besti ile Una guerra 
i h e non risparmia niente i 
nessuno Uomini d o n n i e 
b imbuii v i n g o n o umiliali 
offesi 1- la nii->"*e nvili A 
Sarai* \ o non si muori soli 
sotto le b o m b e o sotto i 'in 
di il (xi Inni 

Ieri si ra la i itt i e si il i 
nuov unen te niarìonat ì 
dalle granate Un gra t t ane 
lo è stalo colpito in p ieno i 
d u e piani sono andati in 
fiamme Mentre M rivi imo 
bnici i ani o r i Dcn' n i i - o 
no decine di persemi i he 
ch iedono aiuto b. notti F 
buio pesto Solo i bunlion 
delle fiamme illuminai le 
strade intorno al grattai ic 
lo hda l l alto icecel i in isp ì 
rano decini di colpi lu i 
c iano g ran i l e contro e hi 
tenta di avvieni irsi aU i difi 
ciò Contro i pompii ri i b i 
dall interno i l ri .ino di SJH 
gnere le dammi S p i r a n o 
contro di noi t o n t r o I invia 
to de I 1 g2 I ranco Di \1 in i 
I oper itorc I uc iano M isi 
i b i riprendi I incendio l n 
cecch ino i p i M più volli 
contro la nostra vet turi 
mentre ritorniamo ali libi r 
go Corr iamo i fan s x n t i 
per centinaia di un tri F 
inno il cecch ino non 11 ve­
de più 

L'accordo fra Aidid e Ali Mahdi prevede lo smantellamento della linea verde che divide in due la capitale 
Attacco a una sede dell'Onu: uccisi due assalitori somali, numerosi i feriti 

Da oggi Mogadiscio di nuovo «città aperta» 
M o g a d i s c i o d o v r e b b e r i t o r n a r e ogg i d o p o u n a n n o 
c i t t a a p e r t a I d u e più i m p o r t a n t i s ignor i d e l l a g u e r ­
ra it p r e s i d e n t e a d in te r im Ali M a h d i e i! g e n e r a l e Ai­
d i d h a n n o c o n c o r d a t o u n a t r e g u a e lo s m a n t e l l a 
m e n t o d e l l a l i n e a v e r d e c h e d i v i d e la c a p i t a l e in d u e 
se t to r i A t t a c c o a u n a s e d e d e l l e N a / i o n i Un i t e d u e 
a s sa l i to r i s o m a l i s o n o m o r t i n u m e r o s i 1 fonti II c o n 
vog l io i t a l i a n o h a r a g g i u n t o Gia la l a s s i 

H i M(X.Al)lMI<> Mog teliselo 
ci ivrcbbc tornare id e sscn 
u 11 < ite. ipe ria \*\ "lini i 
v* rtk - t hi d vidcv I I I C apit ile 
vi rr i simbolic une \\\i. sui mtcl 
1 it i nt I corso di un i -gr inde 
ti Ul lk St 1/lOIK p IClflC l gUl 
d it i d il presidi ntt id intt rnn 
A! M ìhdi Mo 1 miai e d ti gt 
tu r ik Moli uni d t irah Aidid 
I,» bue n t il ne 11 i 0 vi nula vi 
Urtimi* ih ciucine ori di collo 
q n tra i dm più importanti «si 
», ìon ckll i kut rr i» che te ri si 
vino incontriti i Moduliselo 
n II ì vele de 11 i missioni IN i 
pn se ntt il ripe, risultanti del 
prt siduiti (norgt Bush Ro 
tn ri O ikk v St mpn ili » prt 
st n/ i di () ikk v Ali M indi i 

\idid IVIA ino concordilo lo 
su inti II munto dell i -Une \ 
vi rde gii I II ditt mbn 
i]u indo tv4 v ino soit )st ntt ) 
uri i t tordo di icss iti il fu ex o 
insetti punti f inori I accordo 
i però nm isto [uteri morti 
f iti t t i i e / .tni pt r i! ritiro d i 
Mogadist io di un ottantina di 
fu ritorti arni iti 0\ nntr filatrici 
cqiutmonti sudd visi tri i dui 
«signori della uni rr i» i ino 
in< nt mi mu nle it eju irti* r iti 
alli pi riferì idell IL ipit ili 

Nel doc minuto in r\u ittro 
punti Mi M ihdi i Aid d si sono 
or i impegn iti ul « ittu tri 
(|ii mt( previsto d ili m o r d o 
(li II 11 dui in bri i p irtiri d il 
l i -soppressi! IH d lutti le 

Bush scrive ad Amato 
«Ringrazio l'Italia» 
• • KOM \ -Ristori I IOIK» in Som ili i il presidente ime ne ino 
(jtorge Bush Ita scritto 1 G uh ino Am ito per esprimere -fintini 
dine pi r I x r ipidit i con 11 qu ili I It ili i h i fornito ili i missioni 
uni mit in i il proprio contributo rispondi mio alti sollcx.it i/iom 
i suo ti mpo iv m/ ik da p irti ime rie ini- Ni I me ssaiwio Bush 

si ralkc(r t -pe r il I ivoro comuni dei nulli in italiani e ime numi 
per alivi ire k dramm itic ht i ondi/toni delle popol i/ioni» Bush 
esprimi *r mini ìnco per le difficolta provocati d i dichiarazioni 
attribuiti il ili i si imp i i lun/ion tri intricarli i conclude sotto 
line indo "l ipprc/zamcnto im< ricatto \x r 11 partecipa/ioni iti 
li m i ilio sforzo uni imi ino in Som ili i che r ippn si nt i un illro 
e ipitolo IK Ile rei i/ioni tra it ili 11 IN 1 

frontu rt trtifniili* t Moti idi 
suo Ni I documt nto ù si ito m 
particolire concordilo di TI 
solvere in tnanu r i Ir idi/1011 ili 
tutti i conflitti di clan fri le tre 
p irti t hi si fronti 1̂ 1 in ) in 
Sun ili i v ili i dire i dui sotto 
( I tn dt II i «nr indi f unirli i 
dti{li II ivwit ( Abn il < 11 ibr 
Citte dir risptttiv munti filiti iti 

d i Ali M ihdi e Aidid) e I tltn 
•Mr inde f unirli t doi T irod ( i 
su i volta suddivisa tra mtqmrti 
ni ilk iti del pn siileuk td ni 
lirim i Oi{ idin alkatideUuo 
nv ili ) Sempri in b ist il do 
cumi nto uri ipposilo cornila 
to dovrebbe inoltri "risolvere 
liti pili breve tempo possibik 
tutti i proble mi pollili i» me n 

tre allo sin Ulte II ime nto de II i 
••Iute t verde - tlovTt t bt m o n i 
p limarsi la e i ss izione dt oimi 
ostilità non solo ne II i /on ì di 
Mogadiscio m i anche «ne III 
regioni dove i tonili itlimuiti 
prosegu Miotuttori» Un dot u 
min tod iwt . ro imbi/ie>so Si 
qui sii irnpumi dcvtsstre tri 
durs in reali t Ali Mihdi e Ai 
diti d t r tbbcn prova di uni 
sorpre ndt nk e ip te ita di e on 
trollo sulk proprie milizie ni i 
sopnltutto un nspt ttivi ille iti 
che ancora ne i u,u m su rsi si 
si sono d ih b iti it,l i I! ne c,i 
zi ito comunque umilimi r i il 
4 i$c un no ul iddisAbibi in 
l tiopi i alla pn si n / ì del st 
Ljrcl ino tje ne r ile di Ile N IZI JUI 
Unite BotilrosC h ili 

hit mio i Moq idIM io 11 s 
lu i/ione risii ine indi ve tilt 
noiiost iute 1 imvodi iltri m li 
t in de 11 i lorz i multili ì/iou ile 
ehi puoorm ncont ire su oltre 
2P> uni i uomini A suv t in 
p ulne)! ire ili inni e ile lini idi 
insicurt / z i i M< v, idiv i 
nord sotto il e mimilo di \ 
M ihdi dove un i 1 uni i di s 
in ili h i itt ie e ilo s il iti m i 
lo si e i| pn so sol! Ulto n ri 

e on milr ìgli line i e lant tar i/zi 
un e dificio che ospit i OSM rva 
lori m ht in delle Nazioni Uni 
ti Dui iss littori Mimali sono 
rim isti uccisi e* numerosi iltn 
ft riti dur mie 1 tssallo Non so 
no st iti rtvel iti ne I tele nlit\ ne 
il numero tkqli iss ililon Al 
I itt ice o h inno risposto ini 
zi tlmcnlt le u,u min s< ru ile 
di 11 Onu e ht li inno e insalo i 
mor i i t li riti Poi sono mtcrvi 
nut t[li le rt I e i{l e he olle ri st i 
timik tisi the p u ò non ivrtb 
IH IO sp ir ito 

1 er impedire il ripetersi di il 
In me idi nh il coniando Us i di 
«Ki stori ho| < » ipp ire se mpn 
più eleeiso ìdeslinekre a Mo 
q uliv io -p iltuith munti m 
qre ssivi gì i IWI ih i l indo t 
Jr> I ehilomitr i nordovest 
li 11 i i ìpi li M rigu inio un 

j)ort IV(K t l s t Ila pre unum 
e ile» 11 e re i/ione di due «posh 
d svrv i/ioni » dt II i fi r/ i 
multili i/ion ili i Mots idiv io 
n ird dovi hnor i i miht in di 
-Re stort hopi si sono l mit iti 

v >rt in e onvoij di nuli t 
h i iL̂ L|iunU i In ili e union t 
ti rr11 it< non vi r n più i on 
st unto tu ire ol in 

Ni I pomi rigirio di un il con 
voglio delle truppe it \lianc 
(quasi trecento uomini) 0 im 
Vito i Cu il il issi sua tic stiri i 
/ione op( r itiva ne 11 ambito 
k 11 ooer i/ioni utn initana 

I iccotjicn/a d i p 'de delti 
popolazione ù si ita cordi ile 
l-i m nle lungo I i slr id i ip 
pi meJt e silnt i «Iknve miti il i 
li ini (. on il e >r voglio sono 
irriv ite M) tonni II ite di vive ri e 

soccorsi che s ir inno distribuì 
ti il più [»re sto I unico problt 
n i riguardi I irrivo previsto 

pe r oggi di un ve livolo «l» J^J 
de 11 Ai ron tulle i it ili m i the 
irebbe dovuto tr is[>ort in un 

e meo di vivi ri pi r 11 popola 
zione 1 ibìxmd mie pioggi ì 
h ì re so 1 i pisi 11 rbos i impr iti 
i ibik e I opt r zie ni dovrì e s 
sere rinvi it » Insit me ittonve 
gho tt ili ino ieri sono imv iti 
mette dtee i iute inez/i uni ri 

i un chi h nino pori ilo m itt 
ri ili e pt rson ilt logistuo | t r 
pre p ir ire 11 rms ione fr ut o 
une ne in i i Iì< li U< u «C etnie 

ve eie te dice il co n mei mie in 
e ipo It 11 i u ssi ne gt ne r ile 
Ui mp e ro Re ssi l i |K r I/K> 
nt si i fun/ion indi 

"A twmutt 
' Palli) (U1MABI 

Protestano i camionisti somali il contingente multinazionale ptelei sre qli cliopi 
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